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Da casa alla nave e viceversa, piano in 12 punti per 
l’avvicendamento dei marittimi 
Elaborato da ICS e ITF è stato accolto anche dall’IMO: regole e procedure per 
lavoratori, armatori e Governi di 174 Paesi 

 

Un piano in 12 punti, ribattezzato ‘road map’ dai suoi estensori, per garantire 
l’avvicendamento degli equipaggi a bordo delle navi che continuano a navigare anche in 
tempi di coronavirus e quindi di restrizioni ai voli, ai passaggi frontalieri e ai pernottamenti 
in strutture ricettive. Ad elaborarlo l’International Chamber of Shipping (ICS) e 
l’International Transport Workers’ Federation (ITF), in collaborazione con le due agenzie 
delle Nazioni Unite competenti sul tema, ovvero IMO 8International Maritime 
Organization) e ILO (Internation Labour Organization) in vista del prossimo 15 maggio, 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


quando saranno circa 150 mila i marittimi in tutto il mondo che dovranno lasciare il 
rispettivo imbarco per fare spazio ai colleghi. 
La pubblicazione (consultabile in versione integrale cliccando qui) è stata intitolata 
Recommended Framework of Protocols for Ensuring Safe Ship Crew Changes and Travel 
during the Coronavirus disease (COVID-19) pandemic”,  e fornisce ai governi dei 174 Stati 
membri le soluzioni da adottare per garantire l’avvicendamento degli equipaggi in 
sicurezza. 
I primi 6 punti sono dedicati al protocollo dedicato a chi deve raggiungere una nave, e 
dettaglia in 55 pagine le misure di seguire a partire dal luogo di residenza, per arrivare 
all’aeroporto di partenza, al volo, all’aeroporto di arrivo, al porto e quindi, finalmente, 
all’imbarcazione; i restanti 6 chiaramente ripercorrono questo tragitto, ma in senso inverso, 
e sono dedicati invece a quei lavoratori che devono fare rientro a casa. Per ogni luogo 
vengono spiegate le regole da seguire da parte dei marittimi, le azioni che invece devono 
intraprendere le compagnie di navigazione e le raccomandazioni per i Governi degli Stati 
membri. 
Dopo la campagna internazionale del 1 maggio – quando in occasione della Festa del 
Lavoro le sirene delle navi nei porti hanno suonato all’unisono proprio per questa 
problematica situazione – ecco quindi i protocolli operativi. 
A contribuire alla stesura del documento è stata anche Confitarma, attraverso la sua 
rappresentanza nell’ICS, con il Presidente Mario Mattioli che ammonisce: “Da molte 
settimane non mi stanco di ribadire l’urgenza di risolvere il problema globale dei 150 mila 
marittimi che avrebbero bisogno di un cambio immediato di equipaggio e che si trovano 
loro malgrado a dover lavorare oltre il periodo contrattuale, lontani da casa e dai loro 
familiari perché oggi è impossibile poter organizzare il loro avvicendamento per via della 
paralisi dei trasporti aerei e ferroviari”. 
 “Abbiamo visto che i marittimi stanno facendo la loro parte per mantenere il flusso degli 
scambi. Siamo pronti a supportarli i e stiamo lavorando con i leader politici in modo che 
possano seguire una rotta stabile e consentire il cambio sicuro dell'equipaggio. Se così non 
fosse, potremmo iniziare a vedere interruzioni negli scambi e, cosa più importante, 
potrebbe aumentare il rischio di incidenti nonché di problemi di salute mentale", avverte 
Guy Platten, segretario generale dell'International Chamber of Shipping. 
“Raccomandiamo fortemente di usare questa road map per agire ora prima di subire 
conseguenze più serie. I Governi devono riconoscere il ruolo fondamentale che i marittimi 
svolgono nelle catene di approvvigionamento globali, riconoscendoli come lavoratori 
chiave e fornendo eccezioni immediate e coerenti alle restrizioni dovute al coronavirus per 
consentire i cambi di equipaggio”, rimarca Stephen Cotton, Segretario Generale 
dell’International Transport Workers’ Federation. 
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